
Vista la direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998 concernente la qualità delle acque

destinate al consumo umano;

Atteso che il D.L.gs 31/2001 disciplina la qualità delle acque destinate al consumo umano al fine di

proteggere la salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque,garantendone la salubrità e là pulizia;

Che per Legge sono definite "acque destinate al consumo umano"le acque trattate o non trattate, destinate ad uso potabile; per la preparazione ,di cibi e bevande, o per altri usi domestici, a prescindere dalla loro origine, siano esse fomite tramite una rete di distribuzione, mediante cisterne, in bottiglie o in contenitori;

Che le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite e al tal fine non devono contenere microrganismi e parassiti, né altre sostanze, in quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana e devono soddisfare i requisiti minimi di cui alle parti A e B dell'allegato I del D.L.gs 31/2001; 

Che i valori di parametro fissati nell'allegato I del D.L.gs 31/2001devono essere rispettati per le acque fornite attraverso una rete di distribuzione, nel punto di consegna ovvero, ove sconsigliabile per difficoltà tecniche o pericolo di inquinamento del campione, in un punto prossimo della rete di distribuzione rappresentativo e nel punto in cui queste fuoriescono dai rubinetti utilizzati per il consumo umano; 

Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio;

LA GIUNTA MUNICIPALE

Prende atto dell’attivazione della procedura di cui all’art.7 del DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2001, n. 31 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 3 marzo, n. 52). - Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano.

Attesta, in particolare, che sono già state attivate le verifiche interne intese come i controlli che il gestore (attualmente il Comune che è in gestione diretta della rete idrica) è tenuto ad effettuare per la verifica della qualità dell'acqua, destinata al consumo umano; in particolare è stato accertato con il controllo di routine di giugno 2006 l’idoneità delle stesse per tale scopo . 

Di prendere atto altresì che i punti di prelievo e la frequenza dei controlli interni sono stati preventivamente concordati con l'Azienda Sanitaria locale come nota ASL prot.n.29696 del 18.04.2005 Servizio SIAN, per l'effettuazione dei controlli previsti dalla Legge si è richiesta l’avvalenza di laboratori di analisi esterni

Contestualmente, con la presente Deliberazione si incarica il Servizio Tecnico Comunale a raccogliere i risultati dei controlli e di conservarli per un periodo di almeno cinque anni per l'eventuale consultazione da parte dell'Amministrazione Sanitaria che effettua i controlli esterni
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